
20260613_AIAPP_STATUTO-finale (impaginato).doc  Pagina 1 di 12 

 
STATUTO 

 
DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA DI ARCHITETTURA DEL PAESAGGIO  

 

 
 

 
 
 
 
 
 
Art. 1 - Denominazione 

1. L'Associazione Italiana di Architettura del Paesaggio (AIAPP), di cui allo Statuto approvato a Roma il 23 

gennaio 1981, e precedentemente denominata "Associazione Italiana degli Architetti del Giardino e del 

Paesaggio", di cui all'atto costitutivo sottoscritto a Roma il 15 marzo 1950, adotta il seguente Statuto.  

2. Alla denominazione andrà aggiunto l'acronimo ETS una volta iscritta l'Associazione al Registro Unico Nazionale 

del Terzo settore (RUNTS). 

 

Art. 2 - Sede 

1. L'Associazione ha sede nel Comune di Firenze (Italia,  UE). 

2. La sua sede legale è attualmente in Via Santo Stefano in Pane, n. 14, Comune di Firenze (Italia, UE), e 

successivamente all'indirizzo che verrà comunicato dal Consiglio di Presidenza al RUNTS. La modifica 

dell'indirizzo dell'Associazione all'interno dello stesso Comune sarà di competenza del Consiglio di Presidenza 

e non richiederà la modifica statutaria. 

 
Art. 3 – Finalità 

1. L'Associazione non ha fini di lucro e persegue le seguenti finalità: 

a) contribuisce a promuovere la formazione, le attività scientifico-culturali, la ricerca, l’informazione, 

l’aggiornamento professionale dei propri iscritti nella disciplina dell'Architettura del Paesaggio; 

b) contribuisce al miglioramento della conoscenza, conservazione attiva, tutela e promozione della storia e 

dei valori del paesaggio; 

c) contribuisce a qualificare e promuovere la disciplina dell’Architettura del Paesaggio; 

d) l'Associazione è membro di IFLA International Federation of Landscape Architects e di IFLA Europe 

(regione europea di IFLA). 

2. Ai fini dell’assolvimento delle finalità statutarie l’Associazione persegue, in via esclusiva o principale, le attività 

di interesse generale di cui all’art. 5, comma 1, del D. Lgs. n.117/2017 (Codice del Terzo Settore). Queste 

attività,  svolte senza scopo di lucro e perseguendo finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, riguardano : 

a) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (cfr. D. Lgs. n.117/2017, 

art.5, c.1, lett. d); 
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b) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 

22/01/2004, n. 42, e successive modificazioni (cfr. D. Lgs. n.117/2017, art.5, c.1, lett. f); 

c) formazione universitaria e post-universitaria (cfr. D. Lgs. n.117/2017, art.5, c.1, lett. g); 

d) ricerca scientifica di particolare interesse sociale (cfr. D. Lgs. n.117/2017, art.5, c.1, lett. h.); 

e) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 

interesse generale di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore  (cfr. D. Lgs. n.117/2017, art.5, c.1, lett. i); 

f) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale o culturale (cfr. D. Lgs. n.117/2017, art.5, 

c.1, lett. k); 

3. Inoltre l’Associazione, con riferimento all’interesse generale di cui all’art. 5, c. 1, D. Lgs. n.117/2017, organizza 

attività volte specialmente a: 

a) promuovere l’aggregazione dei laureati in Architettura del Paesaggio; 

b) promuovere l’attività formativa e l’aggiornamento professionale nel campo dell’Architettura del Paesaggio e 

della Storia del Paesaggio; 

c) promuovere e sviluppare la rivista Architettura del Paesaggio, organo di stampa sociale e rivista di settore 

di importanza internazionale; 

d) incentivare i rapporti di collaborazione tra i Soci e  i Cultori della materia, promuovere le attività culturali e 

ricreative a loro favore; 

e) stimolare il coordinamento e la collaborazione trans e interdisciplinare nelle attività conoscitive ed 

applicative rivolte alla conoscenza dei temi dell’Architettura del Paesaggio e della Storia del Paesaggio; 

f) promuovere, curare e sviluppare i rapporti internazionali di appartenenza e collaborazione con IFLA, IFLA 

EU e i suoi membri. 

4. Al fine di raggiungere gli scopi e gli obiettivi delle attività menzionate ai commi precedenti, l’Associazione potrà: 

a) organizzare convegni, seminari, incontri e dibattiti sui temi inerenti l’architettura e la storia del paesaggio; 

b) organizzare corsi e moduli formativi per la conoscenza, lo studio e l’approfondimento della professione 

dell’architettura del paesaggio e più in generale di tutti gli aspetti e i temi legati all’architettura del 

paesaggio; 

c) acquisire, catalogare, archiviare, redigere documenti, testi e testimonianze, pubblicazioni anche a carattere 

multimediale, in materia  di architettura e di storia del paesaggio 

d) organizzare momenti formativi e di confronto anche con amministrazioni pubbliche per la promozione e la 

tutela della professione dell’architettura del paesaggio; 

e) organizzare itinerari guidati formativi presso luoghi di rilievo, paesaggistico e ambientale; 

f) organizzare concorsi e premi per la valorizzazione e lo studio dell’architettura e storia del paesaggio; 

g) collaborare con altre associazioni, ordini professionali, organismi ed enti operanti nei settori di cui al 

presente Statuto, anche attraverso programmi e progetti comuni; 

h) collaborare con istituzioni pubbliche e private, anche mediante la stipula di rapporti contributivi e 

convenzionati; 

i) svolgere ogni altra attività non specificamente menzionata in tale elenco, ma comunque collegata con 

quelle precedenti, purché coerente con le finalità istituzionali e idonea a perseguire il raggiungimento delle 

attività sopra richiamate. 

L’associazione può svolgere ogni altra attività che possa rendersi necessaria per la realizzazione dei fini 

statutari ed in particolare potrà esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del Terzo settore, le attività diverse da 

quelle di interesse generale sopra elencate, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e 

limiti definiti dal Decreto MLPS 19 maggio 2021 n. 107, purché non incompatibili con la sua natura di 

associazione e realizzate nei limiti consentiti dalla legge. L’individuazione delle attività diverse è di competenza 

del Consiglio di Presidenza (CdP). 

Tali attività potranno riguardare, ad esempio: 
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 vendita di pubblicazioni, libri, riviste, cataloghi e materiali divulgativi; 

 concessione di spazi pubblicitari su riviste, siti web e altri strumenti di comunicazione dell’associazione; 

 sponsorizzazioni di eventi, convegni, premi e iniziative associative; 

 gestione di servizi editoriali e multimediali per conto terzi; 

 commercializzazione di merchandising istituzionale; 

 organizzazione di viaggi e visite di studio a pagamento; 

 concessione in uso del marchio AIAPP per iniziative coerenti con le finalità associative; 

 servizi di consulenza, supporto tecnico-scientifico e assistenza organizzativa nei limiti consentiti dalla norma-

tiva ETS; 

 ogni altra attività secondaria e strumentale individuata dal Consiglio di Presidenza ai sensi dell’art. 6 CTS 

 
5. L’Associazione potrà realizzare  raccolte pubbliche di fondi, al fine di finanziare le proprie attività di interesse 

generale, nelle forme, nelle condizioni e nei limiti di cui all’art. 7, D. Lgs. n.117/2017, e dei successivi decreti 

attuativi del Codice del Terzo settore.  

6. L'Associazione Italiana di Architettura del Paesaggio (AIAPP) non è parte degli enti di cui all’art. 4 c. 2 del dlgs 

n. 117/2017. 

 
Art. 4 – Patrimonio ed entrate della Associazione 

1. Il patrimonio dell'Associazione è unico, indivisibile e destinato al raggiungimento delle finalità statutarie ed è 

costituito:  

- dalle somme in denaro o comunque in forme legate al denaro;   

- dagli avanzi netti di gestione;  

- dai beni mobili e immobili di cui l’Associazione, direttamente o tramite le proprie Sezioni Territoriali, venga a 

qualsiasi titolo in possesso;  

- da elargizioni e contributi da parte di enti pubblici e privati o persone fisiche. 

2. Per il perseguimento dei propri obiettivi e lo svolgimento delle proprie attività l’Associazione potrà avvalersi 

delle seguenti entrate:  

a) quote annuali di iscrizione all'Associazione e versamenti volontari dei Soci ; 

b) redditi derivanti dal suo patrimonio;  

c) introiti realizzati nello svolgimento delle sue finalità;  

d) contributi e liberalità dei soci, dei cultori della materia  e di enti privati o pubblici; elargizioni e donazioni, 

contributi e versamenti a qualsiasi titolo effettuati da terzi;  

e) sottoscrizioni, raccolte pubbliche, donazioni, contributi e lasciti di enti pubblici, privati, associazioni, soci e 

iscritti;  

f) proventi derivanti da attività commerciali svolte nei limiti consentiti dalla normativa vigente.  

Tutti i versamenti sono a fondo perduto.  

3. L’entità delle quote di iscrizione da versarsi annualmente da parte dei soci viene stabilita dal Consiglio di 

Presidenza. 

4. I versamenti dei soci non creano altri diritti di partecipazione e, in particolare, non creano quote indivise di 

partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare, né per successione a titolo 

universale. 

5. In nessun caso, e quindi neppure in caso di scioglimento della Associazione, di morte, di estinzione, di recesso 

o di esclusione dall’Associazione, può farsi luogo alla ripetizione (restituzione) di quanto versato al patrimonio 

dell’Associazione. 

6. Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 

denominate, deve essere in ogni caso utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo 

perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
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7. Durante la vita dell'Associazione non è consentita la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, 

fondi e riserve comunque denominate ad associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti 

degli Organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 

associativo. 

8. L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli eventuali avanzi di gestione a favore di attività di interesse generale 

statutariamente previste. 

 
Art. 5 – Soci ed Cultori della Materia 

1. Coloro i quali condividono gli scopi e le finalità indicati nel presente Statuto possono essere iscritti 

all’Associazione, facendone richiesta, tramite una apposita domanda, al Consiglio di Presidenza, ed 

impegnandosi ad attenersi al presente Statuto ed al Regolamento, osservando gli eventuali codici e le delibere 

adottate dagli Organi dell'Associazione. 

2. Possono essere iscritte in qualità di Socio le persone fisiche che possiedono titoli di studio e competenze 

professionali nel campo dell’Architettura del Paesaggio o comunque conformi agli scopi dell'Associazione, 

secondo le tipologie indicate nel Regolamento (ordinari, senior, onorari) .   

Il numero di Soci è illimitato ed è espressamente escluso ogni limite sia temporale che operativo al rapporto 

associativo e ai diritti che ne derivano. 

3. I Soci dell’Associazione, per effetto dell’art. 3.comma 1, lettera d) del presente Statuto, sono anche iscritti  a 

IFLA Europe e IFLA. 

4. Ciascun Socio possiede parità di diritti e solo ai Soci spetta il diritto di elettorato sia attivo che passivo e di 

esercizio unitario di voto . 

5. I Soci hanno diritto a richiedere copia integrale dei bilanci preventivi e consuntivi dell'Associazione. L'attività 

dell'Associazione si informa ad una disciplina uniforme del rapporto associativo volta a garantire l'effettività del 

rapporto medesimo; è espressamente esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa; le 

quote o contributi associativi sono intrasmissibili e non rivalutabili. 

6. Possono essere altresì iscritte all’Associazione con la qualifica di Cultore della Materia le persone fisiche ed i 

soggetti che pur non essendo in possesso dei requisiti definiti all’art. 5.2 ne condividono le finalità. In base alle 

rispettive caratteristiche i cultori della materia vengono distinti secondo le tipologie indicate nel Regolamento. Il 

numero dei cultori della materia è illimitato . I cultori della materia non rivestono la qualifica di soci. I Cultori 

della materia sono tenuti al versamento di un contributo secondo le modalità stabilite nel Regolamento. 

7. I Soci hanno diritto di esaminare i libri sociali ai sensi dell’art. 15 comma 3 del D.Lgs. 117/2017, inviando 

richiesta al Presidente del consiglio di Presidenza, il quale ne consentirà l'esame personale presso la sede 

dell'associazione, nel termine di dieci giorni con facoltà di farne copie ed estratti. 

 
Art. 6 - Iscrizione all'Associazione 

1. La domanda di iscrizione all'Associazione come Socio, o l’ammissione a partecipare come Cultore della 

materia va presentata alla Segreteria Nazionale, secondo le modalità specificate nel Regolamento, e 

l'ammissione viene deliberata dal Consiglio di Presidenza nel corso della prima riunione utile e comunque entro 

30 (trenta) giorni dal ricevimento della domanda. 

 
Art. 7- Obblighi dei Soci 

1. Gli iscritti ad AIAPP sono tenuti alla più stretta osservanza di quanto stabilito nello Statuto, nel Regolamento e 

nel Codice Etico;  

2. I Soci sono tenuti al pagamento delle quote annuali di iscrizione all’Associazione, qualora dovute, entro i termini 

e con le modalità indicati dal Regolamento. 
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Art. 8 - Scioglimento individuale del rapporto associativo e perdita della qualifica di Cultore della materia 

1. Il rapporto associativo può essere sciolto per recesso volontario del Socio e per decadenza o esclusione del 

socio causata dal mancato rispetto degli obblighi definiti dal presente Statuto, dal Regolamento e dal Codice 

Etico, secondo le tipologie e le procedure indicate nel Regolamento. 

2. La decadenza dall’iscrizione come Socio può verificarsi per manifesta morosità nel caso in cui il pagamento 

delle quote annuali di iscrizione all’Associazione, qualora dovute, non sia stato fatto entro i termini e con le 

modalità indicate dal Regolamento. 

3. Il Tesoriere Nazionale, trascorso il termine stabilito per il versamento della quota associativa annuale, 

predisporrà, dopo aver effettuato le necessarie verifiche, l'elenco dei Soci che risultano morosi per l'anno in 

corso. Tale elenco verrà sottoposto all'attenzione del Consiglio di Presidenza nel corso della prima riunione 

immediatamente successiva. 

4. I Soci riconosciuti morosi sono tenuti a regolare la loro posizione associativa entro il 31 dicembre dell'anno in 

corso. Decorsa inutilmente tale data i Soci morosi saranno considerati decaduti e la loro decadenza sarà 

ratificata nel corso della seduta del Consiglio di Presidenza immediatamente successiva. 

5. Entro trenta giorni dalla deliberazione del Consiglio di Presidenza, il Segretario Nazionale comunicherà agli 

interessati l'avvenuto provvedimento di decadenza e la cancellazione dei loro nomi dal Libro dei Soci. 

6. In caso di contestazione, il Socio può fare ricorso presso il Consiglio di Presidenza allo scopo di dimostrare, 

con prove documentarie, l'avvenuta corresponsione entro il termine prescritto di quanto dovuto. In caso di 

accoglimento del ricorso, la procedura di decadenza viene annullata. 

7. La decadenza dalla qualifica di Socio può verificarsi per violazione delle prescrizioni statuarie e/o del codice 

etico. 

8. Il Socio può essere escluso definitivamente dall’Associazione nel caso in cui venga ritenuto responsabile di 

violazioni gravissime che ledono in modo irrimediabile l'onore, il decoro e la reputazione dell'intera 

associazione. 

9. Il Consiglio di Presidenza, a seguito degli accertamenti e del contraddittorio svolti con le modalità previste dal 

Codice Etico, valutata la relazione del Collegio dei Probi Viri, nel rispetto dei principi di gradualità, 

proporzionalità, trasparenza e imparzialità, può deliberare di applicare all’iscritto la sanzione massima 

dell’esclusione definitiva dall’Associazione. 

10. Entro trenta giorni dalla deliberazione del Consiglio di Presidenza, il Segretario Nazionale comunicherà 

all'interessato, l'avvenuto provvedimento, ed in caso di esclusione definitiva la cancellazione dal Libro dei Soci. 

11.  Perdono la qualifica di cultori della materia i soggetti che non condividano piu' gli scopi o i valori etici 

dell'associazione a seguito di comunicazione dagli stessi inviata al Consiglio di Presidenza o a seguito di 

decadenza pronunciata dal Consiglio di Presidenza a fronte di comportamenti contrari ai principi 

dell'Associazione e alle norme regolamentari ed al Codice Etico. La riammissione degli iscritti decaduti per 

recesso volontario è consentita secondo le modalità indicate dal Regolamento. 

 
Art. 9 - Organi dell'Associazione 

1. Sono organi dell'Associazione: 

a) l'Assemblea Generale; 

b) il Consiglio di Presidenza; 

c) il Collegio dei Revisori dei Conti; 

d) il Collegio dei Probi Viri.  

e)  l'eventuale organo di controllo e di revisione legale, di cui agli articoli 30 e 31 del D.Lgs. 117/2017. 
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Art. 10 - Assemblea generale 

1. L'Assemblea Generale è l'organo sovrano dell'Associazione ed è composta da tutti i Soci- in regola con il 

pagamento della quota di iscrizione annuale.  

2. Tipologie dell'Assemblea Generale :  

Ordinaria: viene convocata per il normale esercizio delle sue funzioni e precisamente: 

a) delinea le direttive generali della Associazione; 

b) elegge e revoca il Consiglio di Presidenza, il Collegio dei Revisori dei Conti e il Collegio dei Probi Viri  e 

dell'eventuale organo di controllo e di revisione legale di cui agli articoli 30 e 31 del D.Lgs. 117/2017; 

c) approva e delibera sulle modifiche al Regolamento e al Codice Etico ; 

d) discute ed approva, entro il 30 giugno di ogni anno,  onde consentirne il deposito presso il Runts nei termini 

di cui all'articolo 48 del D.Lgs. 117/2017,, il bilancio consuntivo e preventivo nazionale, reso pubblicamente 

disponibile presso la Segreteria Nazionale, nei giorni precedenti la data di convocazione dell'assemblea; 

Straordinaria: viene convocata per l’esercizio straordinario e, a richiesta del Consiglio di Presidenza e quando 

obbligatorio per legge , viene verbalizzata da Notaio. L’Assemblea Straordinaria:  

a) delibera in merito alle modificazioni dello statuto,  

b) approva e delibera lo scioglimento dell'Associazione ed la conseguente devoluzione del patrimonio 

dell'Associazione. 

3. Convocazione e ordine del giorno : 

a) L'Assemblea Generale ha luogo almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio consuntivo e 

preventivo, in tempo utile per eseguirne il deposito ai sensi dell'articolo 48 del Codice del Terzo settore.. 

b) L'Assemblea viene convocata dal Presidente, con pubblicazione sul sito web dell’Associazione e avviso 

mediante sistemi di comunicazione certificati a tutti gli aventi diritto, indicando il luogo, il giorno e l'ora, sia 

della prima che della seconda convocazione, e l'ordine del giorno relativo agli argomenti da trattare, con 

almeno trenta giorni di anticipo rispetto alla data prestabilita . 

c) L'Assemblea può essere convocata dalla maggioranza del Consiglio di Presidenza, oppure da almeno un 

decimo dei Soci qualora ne venga fatta richiesta motivata. 

d) L'Assemblea può essere convocata dal Collegio dei Probi Viri entro i trenta giorni successivi, verificata 

l'impossibilità della formazione di un nuovo Consiglio di Presidenza, dalla decadenza del Consiglio di 

Presidenza, oppure per la avvenuta cessazione del Presidente. 

4. Validità dell'Assemblea : 

a) l'Assemblea, sia in forma Ordinaria che Straordinaria (salvo quanto in seguito previsto per lo scioglimento 

dell'Associazione) è validamente costituita qualora in prima convocazione sia intervenuta, anche per 

delega, almeno la metà dei Soci, e in seconda convocazione qualunque sia il numero dei Soci presenti e 

rappresentati. 

5. Svolgimento, Presidenza e Segreteria dell'Assemblea :  

a) lo svolgimento dell’Assemblea segue le procedure indicate nel Regolamento.  

b) l'Assemblea Generale è presieduta dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice 

Presidente; in mancanza di questo, su designazione dei presenti, da un altro membro del Consiglio di 

Presidenza o da altro Socio; 

c) la Segreteria dell'Assemblea Generale è tenuta dal Segretario o, in caso di sua assenza o impedimento, da 

un altro Socio designato dal Presidente della Assemblea. 

6. Votazioni : 

a) l'Assemblea Generale delibera a maggioranza dei voti dei Soci presenti e rappresentati, salvo il diverso 

tipo di maggioranza necessaria nel caso di scioglimento dell'Associazione; 
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b) le modalità di votazione che l’Assemblea Generale può adottare sono con votazione palese e con 

votazione segreta, secondo le procedure stabilite dal Regolamento. 

7. Deleghe : 

a) ogni Socio ha diritto ad un solo voto, esercitabile anche mediante delega scritta formalmente espressa e 

non contenente limitazioni; 

b) la delega può essere conferita solamente ad altro Socio, purché non appartenente al Consiglio di 

Presidenza; 

c) ciascun Socio non può farsi portatore di più di tre deleghe; 

d) il voto dei soci con delega verrà conteggiato integrandolo con il numero di deleghe registrate; . 

8. Verbale : 

a) Di ogni seduta dell'Assemblea Generale dovrà essere redatto il verbale a cura del Segretario o, ove 

intervenuto, da un Notaio. 

 
Art. 11 - Consiglio di Presidenza 

1. Composizione - Il Consiglio di Presidenza è composto da sette soci: 

a) Presidente; 

b) Vice Presidente 

c) Segretario; 

d) Tesoriere; 

e) tre Consiglieri. 

2. Attribuzioni -  Il Consiglio di Presidenza è l'organo esecutivo dell'Associazione ed assolve le seguenti funzioni: 

a) gestisce l'Associazione secondo gli indirizzi degli Organi statutari; 

b) elegge tra i propri membri, nel corso della prima riunione da tenersi entro trenta giorni dall'elezione, il 

Presidente, il Vice Presidente, il Segretario, il Tesoriere; 

c) delega il Segretario e il Tesoriere all'esercizio della firma, rispettivamente, per gli atti amministrativi e per 

quelli economici e finanziari di valenza nazionale e internazionale; 

d) delega il Vice Presidente e i tre Consiglieri secondo gli assi tematici dell'Associazione, con particolare 

riferimento a Organizzazione Associativa, Professione, Formazione e Cultura, Comunicazione; 

e) delibera in merito alle domande di iscrizione  e alle modalità di ammissione dei Cultori della materia; 

f) delibera la decadenza degli iscritti; 

g) approva la costituzione di nuove Sezioni Territoriali e lo scioglimento di quelle già costituite; 

h) discute ed approva, entro il 31 maggio di ogni anno, il bilancio preventivo nazionale e il bilancio consuntivo 

nazionale consolidato, che dovrà avere la forma richiesta dalla normativa in materia, da sottoporre 

successivamente all'approvazione dell'Assemblea Generale; 

i) coordina e indirizza l'attività del Delegato IFLA, che partecipa alle riunioni del Consiglio di Presidenza 

senza diritto di voto. 

j) coordina ed indirizza le attività della Direzione Nazionale. 

3. Convocazione del Consiglio : 

a) Il Consiglio di Presidenza è convocato dal Presidente ogni volta questi lo ritenga opportuno oppure qualora 

ne sia fatta richiesta da almeno tre Consiglieri, e comunque entro il 31 maggio di ogni anno, per la 

approvazione del bilancio consuntivo consolidato e del bilancio preventivo nazionale da sottoporre alla 

Assemblea Generale. 

b) La convocazione dovrà essere effettuata con avviso mediante sistemi di comunicazione certificati a tutti gli 

aventi diritto almeno cinque giorni prima dell'adunanza o, in caso d'urgenza, almeno tre giorni prima. 

L'avviso deve contenere la data, il luogo e l'ora della riunione e l'elenco degli argomenti da trattare. 
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4. Validità delle riunioni : 

a) Il Consiglio di Presidenza è validamente costituito qualora vi partecipi la maggioranza dei membri del 

Consiglio, con obbligo di presenza per il Presidente ed il Segretario. Non sono consentite deleghe tra 

Consiglieri. 

b) Il Consiglio di Presidenza è comunque validamente costituito ed atto a deliberare, anche in assenza delle 

formalità di convocazione di cui al precedente comma 3, qualora siano presenti tutti i suoi membri.  

c) E’ ammessa la possibilità che il Consiglio di Presidenza si riunisca  in modalità on line (teleconferenza e/o 

videoconferenza) mediante idonee piattaforme informatiche disponibili, a condizione che tutti i partecipanti 

possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla 

trattazione degli argomenti affrontati. In questo caso il Consiglio di Presidenza si considera tenuto nel luogo 

in cui si trova il Presidente. 

5. Cessazione e integrazione - In caso di cessazione di un membro del Consiglio di Presidenza, subentra il primo 

dei non eletti; in tal caso il Consiglio provvederà ad una nuova elezione delle cariche interne al Consiglio 

stesso. 

6. Votazioni - Il Consiglio di Presidenza delibera a maggioranza dei voti dei presenti. In caso di parità, prevale il 

voto del Presidente. 

7. Verbale - Di ogni seduta del Consiglio di Presidenza dovrà essere redatto un verbale a cura del Segretario. 

 
Art. 12 - Presidente 

1. Il Presidente assolve le seguenti funzioni: 

a) rappresenta legalmente l'Associazione e dà esecuzione a tutte le deliberazioni del Consiglio di Presidenza, 

salvo la delega sia conferita espressamente ad altri Consiglieri; 

b) convoca e presiede l'Assemblea Generale, il Consiglio di Presidenza e la Direzione Nazionale; 

c) ha la facoltà di compiere, in casi eccezionali atti di straordinaria amministrazione: in tal caso deve 

contestualmente convocare il Consiglio di Presidenza per la ratifica del suo operato; 

d) ha la facoltà di delegare parte delle sue attribuzioni al Vice Presidente. 

 
Art. 13 - Vice Presidente 

1. Il Vice Presidente assiste il Presidente nell'assolvimento delle sue funzioni e lo sostituisce in caso di necessità. 

 
Art. 14 - Segretario 

1. Il Segretario assolve le seguenti funzioni: 

a) è responsabile dell’esecuzione delle attività dell'Associazione; 

b) esercita, su delega del Consiglio di  Presidenza, la firma per gli atti amministrativi; 

c) trasmette ai Soci  le convocazioni; 

d) redige i verbali delle riunioni di Assemblea Generale, di Consiglio di Presidenza e di Direzione Nazionale, 

e) aggiorna il Libro dei Soci e il Registro dei Cultori della materia. 

 
Art. 15 - Tesoriere 

1. Il Tesoriere esercita le seguenti funzioni: 

a) amministra il patrimonio dell'Associazione;  

b) esercita, su delega del Consiglio di Presidenza, la firma per operazioni economiche e finanziarie;  

c) riscuote le quote annuali di iscrizione;  

d) si occupa della tenuta dei libri contabili;  
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e) predispone, in base ai rendiconti di Sezione pervenuti, il bilancio consuntivo e il bilancio preventivo 

nazionale, accompagnandoli da idonea relazione; 

2. trasmette i bilanci annuali al Collegio dei Revisori dei Conti e al Consiglio di Presidenza, per l'esame e la 

loro valutazione, entro il 31 maggio di ogni anno e, ove nominato, all'organo di controllo e/o di revisione 

legale di cui agli articoli 30 e 31 del Codice del Terzo Settore. 

 
Art. 16- Direzione Nazionale 

1. Composizione - La Direzione Nazionale è composta da : 

a) membri del Consiglio di Presidenza; 

b) Presidenti delle Sezioni Territoriali o loro delegati; 

c) il Direttore responsabile della Rivista "Architettura del paesaggio" o un delegato del comitato di Redazione. 

d) Delegato IFLA. 

2. Attribuzioni - La Direzione Nazionale è l'organo di collegamento tra l'Associazione e il Consiglio di Presidenza 

ed assolve le seguenti funzioni: 

a) supporta il Consiglio di Presidenza nell'attuazione delle finalità dell'Associazione; 

b) stabilisce le strategie di comunicazione dell'Associazione;  

c) propone al CdP l'entità delle quote di iscrizione;  

d) propone al CdP l'entità e le modalità della ripartizione delle quote alle Sezioni Territoriali;  

e) propone al CdP la nomina del Delegato IFLA;  

f) propone al CdP la nomina del Direttore responsabile e del Direttore Scientifico della Rivista “Architettura 

del Paesaggio”.  

g) approva la linea editoriale della Rivista “Architettura del Paesaggio” su proposta del Direttore Responsabile 

e del Direttore Scientifico. 

3. Convocazione della Direzione Nazionale - La Direzione Nazionale è convocata dal Presidente Nazionale 

almeno una volta all'anno, oppure qualora ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei membri della Direzione 

stessa : 

a) la convocazione è effettuata mediante idonea forma di comunicazione, contenente l'indicazione del luogo, 

del giorno e dell'ora della riunione e l'ordine del giorno almeno quindici giorni prima dell'adunanza;  

b) la Direzione Nazionale è validamente costituita qualora vi partecipi la maggioranza dei suoi membri; 

c) le riunioni della Direzione Nazionale possono anche essere svolte in videoteleconferenza.  

4. Votazioni - La Direzione Nazionale delibera a maggioranza dei voti dei presenti aventi diritto; non sono 

consentite deleghe tra i suoi membri. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. 

 
Art. 17 - Collegio dei Revisori dei Conti 

1. Composizione - Il Collegio dei Revisori dei Conti è così composto : 

a) tre membri effettivi e due membri supplenti, eletti dall'Assemblea Generale fra i Soci; 

b) in caso di cessazione di un membro effettivo subentra il membro supplente che dura in carica per il periodo 

residuo . 

2. Attribuzioni - Il Collegio dei Revisori dei Conti assolve le seguenti funzioni: 

a) verifica la regolare tenuta della contabilità dell'Associazione e dei relativi libri; 

b) entro il 31 maggio di ogni anno sottopone ad analisi e il bilancio consuntivo e il bilancio preventivo 

nazionale redatti e trasmessi dal Tesoriere Nazionale; 

c) elabora una relazione in merito al bilancio consuntivo e al bilancio preventivo nazionale, trasmettendola al 

Segretario in tempo utile perché essa possa essere letta e discussa durante il Consiglio di Presidenza che 

sarà convocato entro il 31 maggio di ogni anno per l'approvazione preliminare dei bilanci nazionali. 
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3. Nei casi previsti dalla legge il collegio dei revisori dei conti di cui al presente articolo verrà sostituito dagli organi 

di cui agli articoli 20 e 21 del D.Lgs. 117/2017. 

 
Art. 18 - Collegio dei Probi Viri 

1. Composizione - Il Collegio dei Probi Viri è così costituito :  

a) da tre membri eletti dall'Assemblea Generale fra i Soci che diano garanzia di moralità e imparzialità; 

b) in caso di cessazione di un membro del Collegio subentra il primo dei non eletti.  

2. Attribuzioni - Il Collegio dei Probi Viri assolve le seguenti funzioni:  

a) vigila sull'osservanza del presente Statuto, del Regolamento, della legislazione vigente in materia;  

b) si pronuncia , in seguito a segnalazione, sul rispetto del Codice Etico da parte dei Soci;  

c) si pronuncia in merito ai ricorsi sui provvedimenti di decadenza per motivi diversi dalla morosità.  

3. Intervento - L'intervento del Collegio dei Probi Viri può avvenire in seguito a:  

a) richiesta dell'Assemblea Generale;  

b) richiesta del Consiglio di Presidenza;  

c) segnalazione da parte di un Socio.  

4. Nel caso di nomina obbligatoria dell'organo di controllo, sono attribuite a tale organo le competenze di cui 

all'articolo 30 del D.Lgs. 117/2017. 

 
Art. 19 - Sezioni territoriali 

1. Costituzione - Le Sezioni sono costituite su base territoriale. Le modalità e le procedure per la loro costituzione 

sono riportate nel Regolamento. 

2. Attribuzioni - Le Sezioni territoriali assolvono le seguenti funzioni: 

a) rappresentano l'Associazione nei contesti territoriali di riferimento ; 

b) promuovono e partecipano ad iniziative culturali coerentemente con le finalità dell'Associazione; 

c) informano la Direzione Nazionale e l'Assemblea Generale in merito alle proprie attività. 

3. Organi delle Sezione : 

a) Assemblea; 

b) Consiglio. 

4. Assemblea di Sezione : 

a) Composizione - L'Assemblea di Sezione è composta dai Soci appartenenti ad una Sezione in regola con il 

pagamento della quota di iscrizione 

b) La convocazione è effettuata, dal Presidente di Sezione, mediante idonea forma di comunicazione, 

contenente l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora della riunione e l'ordine del giorno almeno quindici 

giorni prima dell'adunanza, oppure qualora ne sia fatta richiesta da almeno il venti per cento dei Soci. 

c) Competenze - L'assemblea di sezione:  

- elegge il Consiglio di Sezione;    

- presenta ed approva, entro il 31 marzo di ogni anno, il rendiconto preventivo e il rendiconto consuntivo 

predisposti annualmente dal Tesoriere e ne invia copia al Tesoriere Nazionale. 

5. Consiglio di Sezione - Il Consiglio di Sezione è l'organo esecutivo della Sezione ed è così composto: 

a) il Presidente; 

b) il Segretario; 

c) il Tesoriere; 

d) uno o più vice-presidente, che integrano il CdS con la delega di referenti territoriali. 
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In caso di cessazione di un membro del Consiglio di Sezione, subentra il primo dei non eletti; in tal caso il CdS 

provvederà ad una nuova elezione delle cariche interne. 

6. Attribuzioni - Il Consiglio assolve le seguenti funzioni: 

a) gestisce la Sezione in ogni suo aspetto secondo gli indirizzi delineati dall'Assemblea di Sezione; 

b) elegge tra i propri membri entro trenta giorni dall'elezione, il Presidente, il Segretario, il Tesoriere,  gli  

eventuali Vice Presidenti; 

c) discute ed approva il rendiconto preventivo e il rendiconto consuntivo di Sezione predisposti annualmente 

dal Tesoriere per l'approvazione da parte dell'Assemblea di Sezione. 

7. Presidente di Sezione - rappresenta la Sezione e la gestisce sulla base delle deleghe ricevute dal Consiglio di 

sezione. Convoca e presiede l'Assemblea di Sezione e il Consiglio di Sezione; partecipa alla Direzione 

Nazionale. 

8. Vice Presidente di Sezione - svolge le attività per cui è delegato e coadiuva il Presidente nell'esercizio delle 

proprie funzioni. 

9. Segretario di Sezione - è responsabile dell’esecuzione delle attività della Sezione. 

10. Tesoriere di Sezione - svolge le seguenti funzioni: 

a) amministra il fondo economico  della Sezione; 

b) predispone il rendiconto consuntivo e preventivo di Sezione, accompagnandoli da idonea relazione; previa 

approvazione da parte della Assemblea di Sezione da tenersi entro il 31 marzo, trasmette entro il 15 aprile 

di ogni anno la documentazione contabile al Tesoriere Nazionale. 

11. Fondo economico - Per l’esecuzione delle proprie attività ogni Sezione territoriale dispone delle seguenti 

entrate:  

a) retrocessione percentuale delle quote annuali dei soci  

b) contributi per attività specifiche deliberati dal CdP Nazionale, sentita la Direzione Nazionale. 

12. Cessazione - Lo scioglimento di una Sezione è deliberato dal Consiglio di Presidenza Nazionale, sentita la 

Direzione Nazionale. 

 
Art. 20 - Durata delle cariche sociali  e degli esercizi sociali 

1. I Soci eletti negli organi sociali sia nazionali che di sezione durano in carica tre anni, non possono ricoprire più 

di una carica sociale e sono rieleggibili una sola volta, consecutivamente, per lo stesso organo sociale. 

2. In caso di eccezionale circostanza  tutte le cariche sociali possono essere prorogate per un massimo di dodici 

mesi su proposta della Direzione Nazionale. La proroga deve essere ratificata dall'Assemblea Nazionale. 

3. Gli organi di controllo e di revisione legale, qualora nominati, durano in carica tre esercizi e scadono con 

l'approvazione del bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio di durata della loro carica.  

4.  Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno. 

 
Art. 21 - Rimborsi 

1. Le attività connesse alla carica sociale ricoperta – sia a livello nazionale che di sezione – e le attività sociali con 

delega specifica, sono svolte a titolo gratuito, 

2. I Soci impegnati in attività connesse alla carica sociale o alle attività sociali con delega specifica hanno diritto al 

rimborso delle spese correnti preventivamente autorizzate. 

3. Il Consiglio di Presidenza ha facoltà di definire eventuali rimborsi forfettari per le attività di interesse generale, le 

attività di carattere culturale, di ricerca scientifica e divulgazione, oppure anche per le attività diverse 
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secondarie e strumentali, comunque svolte  dai soci  in nome e per conto dell’Associazione, senza che tali 

rimborsi si configurino come compensi di natura professionale.   

Il tutto nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 8 del Codice del Terzo Settore. 

 
Art. 22 - Variazioni allo Statuto 

1. Ogni proposta di variazione, emendamento o aggiunta allo Statuto dovrà essere motivata e non in contrasto 

con le finalità dell'Associazione e potrà essere presa in esame se presentata dal Consiglio di Presidenza 

oppure da almeno un decimo dei Soci. Se avanzata da parte dei Soci, la proposta dovrà essere presentata al 

Consiglio di Presidenza con formale richiesta inviata al Presidente dell'Associazione tramite sistemi di 

comunicazione certificati. 

2. Le modifiche allo Statuto devono essere approvate dall'assemblea straordinaria a maggioranza dei voti dei Soci 

presenti e rappresentati. Le proposte non accolte non potranno essere ripresentate prima di un anno dalla 

votazione. 

 
Art. 23 - Regolamento 

1. Il Regolamento è il documento che ordina le modalità di funzionamento e le procedure che riguardano la vita 

dell'Associazione. 

2. Il Regolamento viene approvato dall'Assemblea Generale.  

3. Per quanto riguarda l'attuazione del presente Statuto si fa riferimento al Regolamento.  

 
Art. 24 - Scioglimento della Associazione 

1. L'Associazione potrà essere sciolta soltanto in sede di Assemblea Straordinaria, previo inserimento 

dell'argomento nell'ordine del giorno della riunione. 

2. Lo scioglimento dell'Associazione può avvenire soltanto su decisione favorevole dei tre quarti dei Soci. 

3. In caso di scioglimento, per qualunque causa, la Associazione ha l'obbligo di devolvere il suo patrimonio previo 

parere positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1, del D.Lgs. 117/2017, ad altra associazione ente del 

terzo settore con finalità analoghe, secondo quanto deciso dall'assemblea generale  e salvo diversa 

destinazione imposta dalla legge. 

 
Art. 25 - Clausola Compromissoria 

1. Qualunque controversia sorta come conseguenza dell'esecuzione o interpretazione del presente Statuto e che 

possa formare oggetto di compromesso sarà rimessa al giudizio di un arbitro amichevole compositore, il quale 

giudicherà secondo equità e senza formalità di procedura dando luogo ad un arbitrato irrituale. 

2. L'arbitro sarà scelto di comune accordo dalle parti contendenti. In mancanza di accordo, alla nomina dell'arbitro 

sarà provveduto dal Presidente del Consiglio Notarile territorialmente competente in riferimento alla sede 

ufficiale dell'Associazione. 

 
Art. 26 - Rinvio alle norme di legge 

1. Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le disposizioni di legge vigenti in materia di enti del terzo 

settore di cui al D.Lgs. 117/2017 e le norme del codice civile in quanto compatibili.. 



REPERTORIO N. 131.013                    RACCOLTA N. 44.727
MODIFICA DI STATUTO DI ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventisei, il giorno tredici del mese di giugno

13/6/2026
in Reggio Emilia, Via Allegri n. 9, presso l'Aula Magna Pie-
tro Manodori dell'Università degli Studi di Modena e Reggio
Emilia,
davanti a me Luigi Zanichelli, notaio in Reggio nell'Emilia,
iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di Reggio Emilia,
è comparso il signor:
- CASSONE ANDREA, nato a Genova il giorno 29 luglio 1960, do-
miciliato per la carica presso la sede dell'associazione,
quale presidente del Consiglio di Presidenza dell'associazio-
ne non riconosciuta:
"Associazione Italiana di Architettura del Paesaggio", con
sede legale in Firenze in Via Santo Stefano in Pane n. 14,
partita I.V.A. 01151180997  e codice fiscale 97009890589.
Detto comparente, della cui identità personale io notaio so-
no certo, mi chiede di assistere, redigendone in forma pub-
blica il relativo verbale, allo svolgimento della parte
straordinaria dell'assemblea di detta associazione, qui con-
vocata in questi luogo e giorno alle ore 12.30 (dodici e
trenta per discutere e deliberare in sede straordinaria sul
seguente

ORDINE DEL GIORNO
PARTE ORDINARIA
[omissis]
PARTE STRAORDINARIA
4. Votazione dello Statuto AIAPP ETS (con notaio);
PARTE ORDINARIA
[omissis]
Aderendo alla richiesta fattami, io notaio do atto di quanto
segue: assume la presidenza dell'assemblea, in forza dell'ar-
ticolo 10 punto 7 del vigente statuto, il medesimo comparen-
te, signor Cassone Andrea, in qualità di presidente del Con-
siglio di Presidenza, il quale constata e mi chiede di far
risultare che:
- la presente assemblea è stata regolarmente convocata a nor-
ma dell'articolo 10 punto 3 dello statuto dell'associazione
ed è qui riunita in seconda convocazione essendo andata de-
serta la prima convocazione;
- sono presenti tutti componenti del consiglio di Presidenza
e precisamente il comparente medesimo signor Cassone Andrea,
nonché i consiglieri signori de Angelis Giulia, nata a Napo-
li il giorno 8 giugno 1969, Vendramin Annachiara, nata a Do-
lo il giorno 8 febbraio 1961, Micheletti Cesare, nato a Tren-
to il giorno 6 marzo 1965, Pasqualini Fabio, nato a Bussolen-
go il giorno 18 giugno 1967, Boursier Luca, nato a Napoli il
giorno 12 gennaio 1976 e Melone Antonella, nata a Fano il

1

REGISTRATO A
REGGIO EMILIA
IL  24/06/2026
AL N° 9841
SERIE   1T
€ 245,00



giorno 29 gennaio 1958;
- l'associazione non è dotata dell'organo di controllo;
- sono presenti in proprio o per delega numero 119 (centodi-
ciannove) associati su un numero complessivo di 501 (cinque-
centouno) associati aventi diritto di voto, rappresentanti
il 23,75% (ventitre virgola settantacinque per cento) dei vo-
ti complessivi, come risulta dal foglio presenze che si alle-
ga al presente atto sotto la lettera "A", omessane la lettu-
ra per espressa dispensa a me notaio data dal comparente e
dall'assemblea;
- i presenti hanno dichiarato di essere edotti sugli argomen-
ti posti all'ordine del giorno e di non opporsi alla loro
trattazione;
- è stata accertata l'identità e la legittimazione delle pre-
senti;
- l'assemblea è regolarmente costituita ed atta a deliberare
sui medesimi argomenti.
Ciò constatato, il presidente, inizia la trattazione dell'ar-
gomento posto all'ordine del giorno della parte straordina-
ria precisando che si rende necessario procedere dell'appro-
vazione del nuovo testo di statuto sociale, la cui adozione
è richiesta al fine di consentire l'iscrizione all'associa-
zione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, sia pu-
re come associazione non riconosciuta, precisando che, una
volta ultimata la raccolta della documentazione necessaria,
anche ai fini dell'attestazione del patrimonio minimo neces-
sario, si procederà all'ottenimento della personalità giuri-
dica. Passa quindi la parola al consigliere Cesare Michelet-
ti che illustra articolo per articolo il nuovo testo.
Si sviluppa quindi un vivace e approfondito dibattito che
porta a diverse variazioni del testo originariamente propo-
sto.
Alle 13,30 (tredici e trenta) l'assemblea viene sospesa per
una breve pausa e i lavori riprendono alle 14,30 (quattordi-
ci e trenta). Dopo un ultimo intervento del presidente al fi-
ne di appianare le ultime divergenze e ottenere la maggior
convergenza possibile sul nuovo testo, da porsi ai voti nel-
la sua interezza e nessuno chiedendo ulteriormente la paro-
la, il presidente dichiara chiusa la discussione e pone ai
voti il nuovo testo di statuto sociale.
L'assemblea, con il voto favorevole di tutti i votanti tran-
ne il voto contrario di Gianfranco Franchi e Francesca Mazzi-
no e l'astensione di Morelli Emanuela e Campus Enrica,
espresso in modo palese, come il presidente constata,

DELIBERA
- di adottare il nuovo testo di statuto sociale, come propo-
sto dal presidente;
- di conferire al presidente del consiglio di presidenza o-
gni più ampio potere per l'esecuzione della presente delibe-
razione dell'assemblea, compresa la facoltà di chiedere l'i-
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scrizione, al registro unico nazionale del terzo settore,
quale associazione senza personalità giuridica, e facendo
tutte le precisazioni o le rettifiche eventualmente richie-
ste in sede di iscrizione dell'associazione nel registro uni-
co nazionale del terzo settore; a tal fine il presidente del-
l'associazione viene investito di ogni e più ampio potere al-
l'uopo occorrente, senza limitazione alcuna, incluso quello
di apportare al presente statuto quelle modifiche formali
che si rendessero necessarie, senza che ciò possa però, in
alcun modo, variarne lo spirito e la sostanza.
Il comparente mi consegna copia del nuovo statuto, che si al-
lega al presente atto sotto la lettera "B", omessane la let-
tura per espressa dispensa a me notaio data dal comparente.
Null'altro essendovi da deliberare in sede straordinaria e
nessuno avendo chiesto la parola, il presidente dichiara
chiusa l'assemblea per la parte straordinaria alle ore 16,25
(sedici e venticinque).
Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico del-
l'associazione.
E richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto in parte
dattiloscritto da persona di mia fiducia ed in parte minore
da me manoscritto e di esso ho dato lettura al comparente,
che lo approva e lo sottoscrive con me notaio a norma di leg-
ge alle ore 16,25 (sedici e venticinque).
Consta di fogli due per facciate sette e fin qui della pre-
sente.
Firmato Andrea Cassone
Firmato Luigi Zanichelli notaio
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ALLEGATO "B" AL REP. 131.013/44.727
STATUTO

DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA DI ARCHITETTURA DEL PAESAGGIO
(AIAPP)

Art. 1 - Denominazione
L'Associazione Italiana di Architettura del Paesaggio1.

(AIAPP), precedentemente denominata "Associazione Italiana
degli Architetti del Giardino e del Paesaggio", di cui
all'atto costitutivo sottoscritto a Roma il 15 marzo 1950,
adotta il seguente Statuto.

Alla denominazione andrà aggiunto l'acronimo ETS una2.
volta iscritta l'Associazione al Registro Unico Nazionale
del Terzo settore (RUNTS).
Art. 2 - Sede

L'Associazione ha sede nel Comune di Firenze (Italia,1.
UE).
2. La sua sede legale è attualmente in Via Santo Stefano in
Pane, n. 14, Comune di Firenze (Italia, UE), e
successivamente all'indirizzo che verrà comunicato dal
Consiglio di Presidenza al RUNTS. La modifica dell'indirizzo
dell'Associazione all'interno dello stesso Comune sarà di
competenza del Consiglio di Presidenza e non richiederà la
modifica statutaria.
Art. 3 – Finalità

L'Associazione non ha fini di lucro e persegue le1.
seguenti finalità:

contribuisce a promuovere la formazione, le attivitàa)
scientifico-culturali, la ricerca, l'informazione,
l'aggiornamento professionale dei propri iscritti nella
disciplina dell'Architettura del Paesaggio;

contribuisce al miglioramento della conoscenza,b)
conservazione attiva, tutela e promozione della storia e dei
valori del paesaggio;

contribuisce a qualificare e promuovere la disciplinac)
dell’Architettura del Paesaggio;

l'Associazione è membro di IFLA Internationald)
Federation of Landscape Architects e di IFLA Europe (regione
europea di IFLA).

Ai fini dell’assolvimento delle finalità statutarie2.
l’Associazione persegue, in via esclusiva o principale, le
attività di interesse generale di cui all’articolo 5, comma
1, del D. Lgs. n.117/2017 (Codice del Terzo settore). Queste
attività,  svolte senza scopo di lucro e perseguendo
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale,
riguardano:

educazione, istruzione e formazione professionale, aia)
sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse
sociale con finalità educativa (cfr. D. Lgs. n.117/2017,
art.5, c.1, lett. d);



interventi di tutela e valorizzazione delb)
patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto
legislativo 22/01/2004, n. 42, e successive modificazioni
(cfr. D. Lgs. n.117/2017, art.5, c.1, lett. f);

formazione universitaria e post-universitaria (cfr.c)
D. Lgs. n.117/2017, art.5, c.1, lett. g);

ricerca scientifica di particolare interessed)
sociale (cfr. D. Lgs. n.117/2017, art.5, c.1, lett. h.);

organizzazione e gestione di attività culturali,e)
artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della
cultura e della pratica del volontariato e delle attività di
interesse generale di cui all'articolo 5 del Codice del
Terzo settore (cfr. D. Lgs. n.117/2017, art.5, c.1, lett. i);

organizzazione e gestione di attività turistiche dif)
interesse sociale o culturale (cfr. D. Lgs. n.117/2017,
art.5, c.1, lett. k);

Inoltre l’Associazione, con riferimento all’interesse3.
generale di cui all’art. 5, c. 1, D. Lgs. n.117/2017,
organizza attività volte specialmente a:

promuovere l’aggregazione dei laureati in Architetturaa)
del Paesaggio;

promuovere l’attività formativa e l’aggiornamentob)
professionale nel campo dell’Architettura del Paesaggio e
della Storia del Paesaggio;

promuovere e sviluppare la rivista Architettura delc)
Paesaggio, organo di stampa sociale e rivista di settore di
importanza internazionale;

incentivare i rapporti di collaborazione tra i Soci ed)
i Cultori della materia, promuovere le attività culturali e
ricreative a loro favore;

stimolare il coordinamento e la collaborazione trans ee)
interdisciplinare nelle attività conoscitive ed applicative
rivolte alla conoscenza dei temi dell’Architettura del
Paesaggio e della Storia del Paesaggio;

promuovere, curare e sviluppare i rapportif)
internazionali di appartenenza e collaborazione con IFLA,
IFLA EU e i suoi membri.

Al fine di raggiungere gli scopi e gli obiettivi delle4.
attività menzionate ai commi precedenti, l’Associazione
potrà:

organizzare convegni, seminari, incontri e dibattitia)
sui temi inerenti l’architettura e la storia del paesaggio;

organizzare corsi e moduli formativi per lab)
conoscenza, lo studio e l’approfondimento della professione
dell’architettura del paesaggio e più in generale di tutti
gli aspetti e i temi legati all’architettura del paesaggio;

acquisire, catalogare, archiviare, redigere documenti,c)
testi e testimonianze, pubblicazioni anche a carattere
multimediale, in materia di architettura e di storia del



paesaggio;
organizzare momenti formativi e di confronto anche cond)

amministrazioni pubbliche per la promozione e la tutela
della professione dell’architettura del paesaggio;

organizzare itinerari guidati formativi presso luoghie)
di rilievo, paesaggistico e ambientale;

organizzare concorsi e premi per la valorizzazione ef)
lo studio dell’architettura e storia del paesaggio;

collaborare con altre associazioni, ordinig)
professionali, organismi ed enti operanti nei settori di cui
al presente Statuto, anche attraverso programmi e progetti
comuni;

collaborare con istituzioni pubbliche e private, ancheh)
mediante la stipula di rapporti contributivi e convenzionati;

svolgere ogni altra attività non specificamentei)
menzionata in tale elenco, ma comunque collegata con quelle
precedenti, purché coerente con le finalità istituzionali e
idonea a perseguire il raggiungimento delle attività sopra
richiamate.
L’associazione può svolgere ogni altra attività che possa
rendersi necessaria per la realizzazione dei fini statutari
ed in particolare potrà esercitare, a norma dell’art. 6 del
Codice del Terzo settore, le attività diverse da quelle di
interesse generale sopra elencate, secondarie e strumentali
rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti
dal Decreto MLPS 19 maggio 2021 n. 107, purché non
incompatibili con la sua natura di associazione e realizzate
nei limiti consentiti dalla legge. L’individuazione delle
attività diverse è di competenza del Consiglio di Presidenza
(CdP)
Tali attività potranno riguardare, ad esempio:

vendita di pubblicazioni, libri, riviste, cataloghi e
materiali divulgativi;
concessione di spazi pubblicitari su riviste, siti web e

altri strumenti di comunicazione dell’associazione;
sponsorizzazioni di eventi, convegni, premi e iniziative

associative;
gestione di servizi editoriali e multimediali per conto

terzi;
commercializzazione di merchandising istituzionale;
organizzazione di viaggi e visite di studio a pagamento;
concessione in uso del marchio AIAPP per iniziative

coerenti con le finalità associative;
servizi di consulenza, supporto tecnico-scientifico e

assistenza organizzativa nei limiti consentiti dalla
normativa ETS;
ogni altra attività secondaria e strumentale individuata

dal Consiglio di Presidenza ai sensi dell’art. 6 CTS.
L’Associazione potrà realizzare raccolte pubbliche di5.

fondi, al fine di finanziare le proprie attività di



interesse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei
limiti di cui all’art. 7, D. Lgs. n.117/2017, e dei
successivi decreti attuativi del Codice del Terzo settore.
6. L'Associazione Italiana di Architettura del Paesaggio
(AIAPP) non è parte degli enti di cui all'art.4 c.2 del dlgs
n.117/2017
Art. 4 – Patrimonio ed entrate della Associazione

Il patrimonio dell'Associazione è unico, indivisibile1.
e destinato al raggiungimento delle finalità statutarie ed è
costituito:
- dalle somme in denaro o comunque in forme legate al
denaro; 
- dagli avanzi netti di gestione;
- dai beni mobili e immobili di cui l’Associazione,
direttamente o tramite le proprie Sezioni Territoriali,
venga a qualsiasi titolo in possesso;
- da elargizioni e contributi da parte di enti pubblici e
privati o persone fisiche.

Per il perseguimento dei propri obiettivi e lo2.
svolgimento delle proprie attività l’Associazione potrà
avvalersi delle seguenti entrate:

quote annuali di iscrizione all'Associazione ea)
versamenti volontari dei Soci;

redditi derivanti dal suo patrimonio;b)
introiti realizzati nello svolgimento delle suec)

finalità;
contributi e liberalità dei soci, dei cultori dellad)

materia  e di enti privati o pubblici; elargizioni e
donazioni, contributi e versamenti a qualsiasi titolo
effettuati da terzi;

sottoscrizioni, raccolte pubbliche, donazioni,e)
contributi e lasciti di enti pubblici, privati,
associazioni, soci e iscritti;

proventi derivanti da attività commerciali svolte neif)
limiti consentiti dalla normativa vigente.
Tutti i versamenti sono a fondo perduto.

L’entità delle quote di iscrizione da versarsi3.
annualmente da parte dei Soci viene stabilita dal Consiglio
di Presidenza.

I versamenti dei Soci non creano altri diritti di4.
partecipazione e, in particolare, non creano quote indivise
di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione
a titolo particolare, né per successione a titolo universale.

In nessun caso, e quindi neppure in caso di5.
scioglimento della Associazione, di morte, di estinzione, di
recesso o di esclusione dall’Associazione, può farsi luogo
alla ripetizione (restituzione) di quanto versato al
patrimonio dell’Associazione.

Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di6.
eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque



denominate, deve essere in ogni caso utilizzato per lo
svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale.

Durante la vita dell'Associazione non è consentita la7.
distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di
gestione, fondi e riserve comunque denominate ad associati,
lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri
componenti degli Organi associativi, anche nel caso di
recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale
del rapporto associativo.

L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli eventuali8.
avanzi di gestione a favore di attività di interesse
generale statutariamente previste.
Art. 5 – Soci e Cultori della materia

Coloro i quali condividono gli scopi e le finalità1.
indicati nel presente Statuto possono essere iscritti
all’Associazione, facendone richiesta, tramite una apposita
domanda, al Consiglio di Presidenza, ed impegnandosi ad
attenersi al presente Statuto ed al Regolamento, osservando
gli eventuali codici e le delibere adottate dagli Organi
dell'Associazione.

Possono essere iscritte in qualità di Socio le2.
persone fisiche che possiedono titoli di studio e competenze
professionali nel campo dell’Architettura del Paesaggio o
comunque conformi agli scopi dell'Associazione, secondo le
tipologie indicate nel Regolamento (ordinari, senior,
onorari).
Il numero di Soci è illimitato ed è espressamente escluso
ogni limite sia temporale che operativo al rapporto
associativo e ai diritti che ne derivano.

I Soci dell’Associazione, per effetto dell’art. 3.3.
comma 1, lettera d) del presente Statuto, sono  anche
iscritti IFLA e IFLA Europe.
4. Ciascun Socio possiede parità di diritti e solo ai Soci
spetta il diritto di elettorato sia attivo che passivo e di.
esercizio unitario di voto.
5. I Soci hanno diritto a richiedere copia integrale dei
bilanci preventivi e consuntivi dell'Associazione.
L'attività dell'Associazione si informa ad una disciplina
uniforme del rapporto associativo volta a garantire
l'effettività del rapporto medesimo; è espressamente esclusa
la temporaneità della partecipazione alla vita associativa;
le quote o contributi associativi sono intrasmissibili e non
rivalutabili.
6. Possono essere altresì iscritte all’Associazione con la
qualifica di Cultore della materia le persone fisiche ed i
soggetti che pur non essendo in possesso dei requisiti
definiti all’art. 5.2 ne condividono le finalità. In base
alle rispettive caratteristiche i Cultori della materia



vengono distinti secondo le tipologie indicate nel
Regolamento.  
Il numero dei Cultori della materia è illimitato. I Cultori
della materia non rivestono la qualifica di Soci.
I Cultori della materia sono tenuti al versamento di un
contributo secondo le modalità stabilite nel Regolamento.
7. I Soci hanno diritto di esaminare i libri sociali ai
sensi dell’art. 15 comma 3 del D.Lgs. 117/2017, inviando
richiesta al Presidente del consiglio di Presidenza, il
quale ne consentirà l'esame personale presso la sede
dell'associazione, nel termine di dieci giorni con facoltà
di farne copie ed estratti.
Art. 6 - Iscrizione all'Associazione
La domanda di iscrizione all'Associazione come Socio o
l'ammissione a partecipare Cultore della materia va
presentata al Segretario Nazionale, secondo le modalità
specificate nel Regolamento, e l'ammissione viene deliberata
dal Consiglio di Presidenza nel corso della prima riunione
utile e comunque entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento
della domanda.
Art. 7 - Obblighi dei soci

Gli iscritti ad AIAPP sono tenuti alla più stretta1.
osservanza di quanto stabilito nello Statuto, nel
Regolamento e nel Codice Etico.

I soci sono tenuti al pagamento delle quote annuali di2.
iscrizione all’Associazione, qualora dovute, entro i termini
e con le modalità indicati dal Regolamento.
Art. 8 - Scioglimento individuale del rapporto associativo e
perdita della qualifica di Cultore della materia
1. Il rapporto associativo può essere sciolto per recesso
volontario del Socio o per decadenza o esclusione del Socio
causata dal mancato rispetto degli obblighi definiti dal
presente Statuto, dal Regolamento e dal Codice Etico secondo
le tipologie e le procedure indicate nel Regolamento.
2. La decadenza dall’iscrizione come Socio può verificarsi
per manifesta morosità nel caso in cui il pagamento delle
quote annuali di iscrizione all’Associazione, qualora
dovute, non sia stato fatto entro i termini e con le
modalità indicati dal Regolamento.
3. Il Tesoriere Nazionale, trascorso il termine stabilito
per il versamento della quota associativa annuale,
predisporrà, dopo aver effettuato le necessarie verifiche,
l'elenco dei Soci che risultano morosi per l'anno in corso.
Tale elenco verrà sottoposto all'attenzione del Consiglio di
Presidenza nel corso della prima riunione immediatamente
successiva.
4. I Soci riconosciuti morosi sono tenuti a regolare la loro
posizione associativa entro il 31 dicembre dell'anno in
corso. Decorsa inutilmente tale data i Soci morosi saranno
considerati decaduti e la loro decadenza sarà ratificata nel



corso della seduta del Consiglio di Presidenza
immediatamente successiva.
5. Entro trenta giorni dalla deliberazione del Consiglio di
Presidenza, il Segretario Nazionale comunicherà agli
interessati l'avvenuto provvedimento di decadenza e la
cancellazione dei loro nomi dal Libro dei Soci.
6. In caso di contestazione, il Socio può fare ricorso
presso il Consiglio di Presidenza allo scopo di dimostrare,
con prove documentarie, l'avvenuta corresponsione entro il
termine prescritto di quanto dovuto. In caso di accoglimento
del ricorso, la procedura di decadenza viene annullata.
7. La decadenza dalla qualifica di Socio può verificarsi per
violazione delle prescrizioni statuarie e/o del codice etico.
8. Il Socio può essere escluso definitivamente
dall’Associazione nel caso in cui venga ritenuto
responsabile di violazioni gravissime che ledono in modo
irrimediabile l'onore, il decoro e la reputazione
dell'intera associazione.
9. Il Consiglio di Presidenza, a seguito degli accertamenti
e del contraddittorio svolti con le modalità previste dal
Codice Etico, valutata la relazione del Collegio dei Probi
Viri, nel rispetto dei principi di gradualità,
proporzionalità, trasparenza e imparzialità, può deliberare
di applicare all’iscritto la sanzione massima
dell’esclusione definitiva dall’Associazione.
10. Entro trenta giorni dalla deliberazione del Consiglio di
Presidenza, il Segretario Nazionale comunicherà
all'interessato, l'avvenuto provvedimento, ed in caso di
esclusione definitiva la cancellazione dal Libro dei Soci.
11. Perdono la qualifica di cultori della materia i soggetti
che non condividano piu' gli scopi o i valori etici
dell'associazione a seguito di comunicazione dagli stessi
inviata al Consiglio di Presidenza o a seguito di decadenza
pronunciata dal Consiglio di Presidenza a fronte di
comportamenti contrari ai principi dell'Associazione,  alle
norme regolamentari e al Codice Etico. La riammissione degli
iscritti decaduti per recesso volontario è consentita
secondo le modalità individuate dal Regolamento.
Art. 9 - Organi dell'Associazione

Sono organi dell'Associazione:1.
l'Assemblea Generale;a)
il Consiglio di Presidenza;b)
il Collegio dei Revisori dei Conti;c)

d) il Collegio dei Probi Viri;
e) l'eventuale organo di controllo e di revisione legale, di
cui agli articoli 30 e 31 del D.Lgs. 117/2017.
Art. 10 - Assemblea generale

L'Assemblea Generale è l'organo sovrano1.
dell'Associazione ed è composta da tutti i Soci in regola
con il pagamento della quota di iscrizione annuale.



Tipologie dell'Assemblea Generale:2.
Ordinaria: viene convocata per il normale esercizio delle
sue funzioni e precisamente:

delinea le direttive generali della Associazione;a)
elegge e revoca il Consiglio di Presidenza, ilb)

Collegio dei Revisori dei Conti e il Collegio dei Probi Viri
e dell'eventuale organo di controllo e di revisione legale
di cui agli articoli 30 e 31 del D.Lgs. 117/2017;

approva e delibera sulle modifiche al Regolamento e alc)
Codice Etico;

discute ed approva, entro il 30 giugno ogni anno, onded)
consentirne il deposito presso il Runts nei termini di cui
all'articolo 48 del D.Lgs. 117/2017, il bilancio consuntivo
e preventivo nazionale, reso pubblicamente disponibile
presso la Segreteria Nazionale, nei giorni precedenti la
data di convocazione dell'assemblea;
Straordinaria: viene convocata per l’esercizio straordinario
e, a richiesta del Consiglio di Presidenza e quando
obbligatorio per legge, viene verbalizzata da Notaio.
L'Assemblea straordinaria:

delibera in merito alle modificazioni dello statuto,a)
approva e delibera lo scioglimento dell'Associazione eb)

la conseguente devoluzione del patrimonio dell'Associazione.
Convocazione e ordine del giorno:3.
L'Assemblea Generale ha luogo almeno una volta l'annoa)

per l'approvazione del bilancio consuntivo e preventivo, in
tempo utile per eseguirne il deposito ai sensi dell'articolo
48 del Codice del Terzo settore. L'Assemblea viene convocata
dal Presidente, con pubblicazione sul sito web
dell’Associazione e avviso mediante sistemi di comunicazione
certificati a tutti gli aventi diritto, indicando il luogo,
il giorno e l'ora, sia della prima che della seconda
convocazione, e l'ordine del giorno relativo agli argomenti
da trattare, con almeno trenta giorni di anticipo rispetto
alla data prestabilita.

L'Assemblea può essere convocata dalla maggioranza delb)
Consiglio di Presidenza, oppure da almeno un decimo dei Soci
qualora ne venga fatta richiesta motivata.

L'Assemblea può essere convocata dal Collegio deic)
Probi Viri entro i trenta giorni successivi, verificata
l'impossibilità della formazione di un nuovo Consiglio di
Presidenza, dalla decadenza del Consiglio di Presidenza,
oppure per la avvenuta cessazione del Presidente.

Validità dell'Assemblea:4.
l'Assemblea, sia in forma Ordinaria che Straordinariaa)

(salvo quanto in seguito previsto per lo scioglimento
dell'Associazione) è validamente costituita qualora in prima
convocazione sia intervenuta, anche per delega, almeno la
metà dei Soci, e in seconda convocazione qualunque sia il
numero dei Soci presenti e rappresentati.



Svolgimento, Presidenza e Segreteria dell'Assemblea :5.
lo svolgimento dell’Assemblea segue le procedurea)

indicate nel Regolamento.
l'Assemblea Generale è presieduta dal Presidente o, inb)

caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente; in
mancanza di questo, su designazione dei presenti, da un
altro membro del Consiglio di Presidenza o da altro Socio;

la Segreteria dell'Assemblea Generale è tenuta dalc)
Segretario o, in caso di sua assenza o impedimento, da un
altro Socio designato dal Presidente della Assemblea.

Votazioni:6.
l'Assemblea Generale delibera a maggioranza dei votia)

dei Soci presenti e rappresentati, salvo il diverso tipo di
maggioranza necessaria nel caso di scioglimento
dell'Associazione;

le modalità di votazione che l’Assemblea Generale puòb)
adottare sono con votazione palese e con votazione segreta,
secondo le procedure stabilite dal Regolamento.

Deleghe:7.
ogni Socio ha diritto ad un solo voto, esercitabilea)

anche mediante delega scritta formalmente espressa e non
contenente limitazioni;

la delega può essere conferita solamente ad altrob)
Socio, purché non appartenente al Consiglio di Presidenza;

ciascun Socio non può farsi portatore di più di trec)
deleghe;
d) il voto dei soci con delega verrà conteggiato
integrandolo con il numero di deleghe registrate.

Verbale:8.
Di ogni seduta dell'Assemblea Generale dovrà esserea)

redatto il verbale a cura del Segretario o, ove intervenuto,
da un Notaio.
Art. 11 - Consiglio di Presidenza

Composizione - Il Consiglio di Presidenza è composto1.
da sette soci:

Presidente;a)
Vice Presidenteb)
Segretario;c)
Tesoriere;d)
tre Consiglieri.e)
Attribuzioni -  Il Consiglio di Presidenza è l'organo2.

esecutivo dell'Associazione ed assolve le seguenti funzioni:
gestisce l'Associazione secondo gli indirizzi deglia)

Organi statutari;
elegge tra i propri membri, nel corso della primab)

riunione da tenersi entro trenta giorni dall'elezione, il
Presidente, il Vice Presidente, il Segretario, il Tesoriere;

delega il Segretario e il Tesoriere all'esercizioc)
della firma, rispettivamente, per gli atti amministrativi e
per quelli economici e finanziari di valenza nazionale e



internazionale;
delega il Vice Presidente e i tre Consiglieri secondod)

gli assi tematici dell'Associazione, con particolare
riferimento a Organizzazione Associativa, Professione,
Formazione e Cultura, Comunicazione;

delibera in merito alle domande di iscrizione e allee)
modalità di ammissione dei Cultori della materia;

delibera la decadenza degli iscritti;f)
approva la costituzione di nuove Sezioni Territorialig)

e lo scioglimento di quelle già costituite;
discute ed approva, entro il 31 maggio di ogni anno,h)

il bilancio preventivo nazionale e il bilancio consuntivo
nazionale consolidato, che dovrà avere la forma richiesta
dalla normativa in materia, da sottoporre successivamente
all'approvazione dell'Assemblea Generale;

coordina e indirizza l'attività del Delegato IFLA, chei)
partecipa alle riunioni del Consiglio di Presidenza senza
diritto di voto;

coordina ed indirizza le attività della Direzionej)
Nazionale.

Convocazione del Consiglio:3.
Il Consiglio di Presidenza è convocato dal Presidentea)

ogni volta questi lo ritenga opportuno oppure qualora ne sia
fatta richiesta da almeno tre Consiglieri, e comunque entro
il 31 maggio di ogni anno, per l'approvazione del bilancio
consuntivo consolidato e del bilancio preventivo nazionale
da sottoporre alla Assemblea Generale.

La convocazione dovrà essere effettuata con avvisob)
mediante sistemi di comunicazione certificati a tutti gli
aventi diritto almeno cinque giorni prima dell'adunanza o,
in caso d'urgenza, almeno tre giorni prima. L'avviso deve
contenere la data, il luogo e l'ora della riunione e
l'elenco degli argomenti da trattare.

Validità delle riunioni:4.
a) Il Consiglio di Presidenza è validamente costituito
qualora vi partecipi la maggioranza dei membri del
Consiglio, con obbligo di presenza per il Presidente ed il
Segretario. Non sono consentite deleghe tra Consiglieri.
b) Il Consiglio di Presidenza è comunque validamente
costituito e atto a deliberare, anche in assenza delle
formalità di convocazione di cui al precedente comma 3,
qualora siano presenti tutti i suoi membri.
c) E’ ammessa la possibilità che il Consiglio di Presidenza
si riunisca  in modalità on line (teleconferenza e/o
videoconferenza) mediante idonee piattaforme informatiche
disponibili, a condizione che tutti i partecipanti possano
essere identificati e sia loro consentito di seguire la
discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione
degli argomenti affrontati. In questo caso il Consiglio di
Presidenza si considera tenuto nel luogo in cui si trova il



Presidente.
Cessazione e integrazione - In caso di cessazione di5.

un membro del Consiglio di Presidenza, subentra il primo dei
non eletti; in tal caso il Consiglio provvederà ad una
nuova elezione delle cariche interne al Consiglio stesso.

Votazioni - Il Consiglio di Presidenza delibera a6.
maggioranza dei voti dei presenti. In caso di parità,
prevale il voto del Presidente.

Verbale - Di ogni seduta del Consiglio di Presidenza7.
dovrà essere redatto un verbale a cura del Segretario.
Art. 12 - Presidente

Il Presidente assolve le seguenti funzioni:1.
rappresenta legalmente l'Associazione e dà esecuzionea)

a tutte le deliberazioni del Consiglio di Presidenza, salvo
la delega sia conferita espressamente ad altri Consiglieri;

convoca e presiede l'Assemblea Generale, il Consigliob)
di Presidenza e la Direzione Nazionale;

ha la facoltà di compiere, in casi eccezionali atti dic)
straordinaria amministrazione: in tal caso deve
contestualmente convocare il Consiglio di Presidenza per la
ratifica del suo operato;

ha la facoltà di delegare parte delle sue attribuzionid)
al Vice Presidente.
Art. 13 - Vice Presidente

Il Vice Presidente assiste il Presidente1.
nell'assolvimento delle sue funzioni e lo sostituisce in
caso di necessità.
Art. 14 - Segretario

Il Segretario assolve le seguenti funzioni:1.
è responsabile dell’esecuzione delle attivitàa)

dell'Associazione;
esercita, su delega del Consiglio di Presidenza, lab)

firma per gli atti amministrativi;
trasmette ai Soci lec)

convocazioni;
redige i verbali delle riunioni di Assemblea Generale,d)

di Consiglio di Presidenza e di Direzione Nazionale,
aggiorna il Libro dei Soci e il Registro dei Cultorie)

della materia.
Art. 15 - Tesoriere

Il Tesoriere esercita le seguenti funzioni:1.
amministra il patrimonio dell'Associazione;a)
esercita, su delega del Consiglio di Presidenza, lab)

firma per operazioni economiche e finanziarie;
riscuote le quote annuali di iscrizione;c)
si occupa della tenuta dei libri contabili;d)
predispone, in base ai rendiconti di Sezionee)

pervenuti, il bilancio consuntivo e il bilancio preventivo
nazionale, accompagnandoli da idonea relazione;

trasmette i bilanci annuali al Collegio dei Revisorif)



dei Conti e al Consiglio di Presidenza, per l'esame e la
loro valutazione, entro il 31 maggio di ogni anno e, ove
nominato, all'organo di controllo e/o di revisione legale di
cui agli articoli 30 e 31 del cts
Art. 16- Direzione Nazionale

Composizione - La Direzione Nazionale è composta da:1.
i membri del Consiglio di Presidenza;a)
i Presidenti delle Sezioni Territoriali o lorob)

delegati;
il Direttore responsabile della Rivista "Architetturac)

del paesaggio" o un delegato del comitato di Redazione.
Delegato IFLA.d)
Attribuzioni - La Direzione Nazionale è l'organo di2.

collegamento tra l'Associazione e il Consiglio di Presidenza
ed assolve le seguenti funzioni:

supporta il Consiglio di Presidenza nell'attuazionea)
delle finalità dell'Associazione;

stabilisce le strategie di comunicazioneb)
dell'Associazione;

propone al CdP l'entità delle quote di iscrizione;c)
propone al CdP l'entità e le modalità dellad)

ripartizione delle quote alle Sezioni Territoriali;
propone al CdP la nomina del Delegato IFLA;e)
propone al CdP la nomina del Direttore responsabile ef)

del Direttore Scientifico della Rivista “Architettura del
Paesaggio”.

approva la linea editoriale della Rivistag)
“Architettura del Paesaggio” su proposta del Direttore
Responsabile e del Direttore Scientifico.

Convocazione della Direzione Nazionale - La Direzione3.
Nazionale è convocata dal Presidente Nazionale almeno una
volta all'anno, oppure qualora ne sia fatta richiesta da
almeno un terzo dei membri della Direzione stessa:

la convocazione è effettuata mediante idonea forma dia)
comunicazione, contenente l'indicazione del luogo, del
giorno e dell'ora della riunione e l'ordine del giorno
almeno quindici giorni prima dell'adunanza;

la Direzione Nazionale è validamente costituitab)
qualora vi partecipi la maggioranza dei suoi membri;

le riunioni della Direzione Nazionale possono anchec)
essere svolte in videoteleconferenza.

Votazioni - La Direzione Nazionale delibera a4.
maggioranza dei voti dei presenti aventi diritto; non sono
consentite deleghe tra i suoi membri. In caso di parità,
prevale il voto del Presidente.
Art. 17 - Collegio dei Revisori dei Conti

Composizione - Il Collegio dei Revisori dei Conti è1.
così composto:

tre membri effettivi e due membri supplenti, elettia)
dall'Assemblea Generale fra i Soci;



in caso di cessazione di un membro effettivo subentrab)
il membro supplente che dura in carica per il periodo
residuo.

Attribuzioni - Il Collegio dei Revisori dei Conti2.
assolve le seguenti funzioni:

verifica la regolare tenuta della contabilitàa)
dell'Associazione e dei relativi libri;
b) entro il 31 maggio di ogni anno sottopone ad analisi il
bilancio consuntivo e il bilancio preventivo nazionale
redatti e trasmessi dal Tesoriere Nazionale;
c) elabora una relazione in merito al bilancio consuntivo e
al bilancio preventivo nazionale, trasmettendola al
Segretario in tempo utile perché essa possa essere letta e
discussa durante il Consiglio di Presidenza che sarà
convocato entro il 31 maggio di ogni anno per l'approvazione
preliminare dei bilanci nazionali.
3. Nei casi previsti dalla legge il collegio dei revisori
dei conti di cui al presente articolo verrà sostituito dagli
organi di cui agli articoli 20 e 21 del D.Lgs. 117/2017.
Art. 18 - Collegio dei Probi Viri

Composizione - Il Collegio dei Probi Viri è così1.
costituito:

da tre membri eletti dall'Assemblea Generale fra ia)
Soci che diano garanzia di moralità e imparzialità;

in caso di cessazione di un membro del Collegiob)
subentra il primo dei non eletti.

Attribuzioni - Il Collegio dei Probi Viri assolve le2.
seguenti funzioni:

vigila sull'osservanza del presente Statuto, dela)
Regolamento, della legislazione vigente in materia;

si pronuncia, in seguito a segnalazione, sul rispettob)
del Codice Etico da parte dei soci;

si pronuncia in merito ai ricorsi sui provvedimenti dic)
decadenza per motivi diversi dalla morosità.

Intervento - L'intervento del Collegio dei Probi Viri3.
può avvenire in seguito a:

richiesta dell'Assemblea Generale;a)
richiesta del Consiglio di Presidenza;b)
segnalazione da parte di un Socio.c)

3. Nel caso di nomina obbligatoria dell'organo di controllo,
sono attribuite a tale organo le competenze di cui
all'articolo 30 del D.Lgs. 117/2017.
Art. 19 - Sezioni territoriali

Costituzione - Le Sezioni sono costituite su base1.
territoriale. Le modalità e le procedure per la loro
costituzione sono riportate nel Regolamento.

Attribuzioni - Le Sezioni territoriali assolvono le2.
seguenti funzioni:

rappresentano l'Associazione nei contesti territorialia)
di riferimento;



promuovono e partecipano ad iniziative culturalib)
coerentemente con le finalità dell'Associazione.

informano la Direzione Nazionale e l'Assembleac)
Generale in merito alle proprie attività.

Organi delle Sezione :3.
Assemblea;a)
Consiglio.b)
Assemblea di Sezione:4.
Composizione - L'Assemblea di Sezione è composta daia)

Soci appartenenti ad una Sezione in regola con il pagamento
della quota di iscrizione;

la convocazione è effettuata, dal Presidente dib)
Sezione, mediante idonea forma di comunicazione, contenente
l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora della
riunione e l'ordine del giorno almeno quindici giorni prima
dell'adunanza, oppure qualora ne sia fatta richiesta da
almeno il venti per cento dei Soci.
c) Competenze
L'assemblea di sezione:
- elegge il Consiglio di Sezione;
- presenta ed approva, entro il 31 marzo di ogni anno, il
rendiconto preventivo e il rendiconto consuntivo predisposti
annualmente dal Tesoriere e ne invia copia al Tesoriere
Nazionale.

Consiglio di Sezione - Il Consiglio di Sezione è5.
l'organo esecutivo della Sezione ed è così composto:

il Presidente;a)
il Segretario;b)
il Tesoriere;c)
uno o più vice-presidente, che integrano il CdS con lad)

delega di referenti territoriali.
In caso di cessazione di un membro del Consiglio di Sezione,
subentra il primo dei non eletti; in tal caso il CdS
provvederà ad una nuova elezione delle cariche interne.

Attribuzioni - Il Consiglio assolve le seguenti6.
funzioni:

gestisce la Sezione in ogni suo aspetto secondo glia)
indirizzi delineati dall'Assemblea di Sezione;

elegge tra i propri membri entro trenta giornib)
dall'elezione, il Presidente, il Segretario, il Tesoriere e
gli  eventuali Vice Presidenti;

discute ed approva il rendiconto preventivo e ilc)
rendiconto consuntivo di Sezione predisposti annualmente dal
Tesoriere per l'approvazione da parte dell'Assemblea di
Sezione.

Presidente di Sezione - rappresenta la Sezione e la7.
gestisce sulla base delle deleghe ricevute dal Consiglio di
sezione. Convoca e presiede l'Assemblea di Sezione e il
Consiglio di Sezione; partecipa alla Direzione Nazionale.

Vice Presidente di Sezione - svolge le attività per8.



cui è delegato e coadiuva il Presidente nell'esercizio delle
proprie funzioni.

Segretario di Sezione - è responsabile dell’esecuzione9.
delle attività della Sezione.

Tesoriere di Sezione - svolge le seguenti funzioni:10.
amministra il fondo economico della Sezione;a)
predispone il rendiconto consuntivo e preventivo dib)

Sezione, accompagnandoli da idonea relazione; previa
approvazione da parte della Assemblea di Sezione da tenersi
entro il 31 marzo, trasmette entro il 15 aprile di ogni anno
la documentazione contabile al Tesoriere Nazionale.

Fondo economico - Per l’esecuzione delle proprie11.
attività ogni Sezione territoriale dispone delle seguenti
entrate:

retrocessione percentuale delle quote annuali dei Soci;a)
contributi per attività specifiche deliberati dal CdPb)

Nazionale, sentita la Direzione Nazionale;
Cessazione - Lo scioglimento di una Sezione è12.

deliberato dal Consiglio di Presidenza Nazionale, sentita la
Direzione Nazionale.
Art. 20 - Durata delle cariche sociali e degli esercizi
sociali

I Soci eletti negli organi sociali sia nazionali che1.
di sezione durano in carica tre anni, non possono ricoprire
più di una carica sociale e sono rieleggibili una sola
volta, consecutivamente, per lo stesso organo sociale.

In caso di eccezionale circostanza tutte le cariche2.
sociali possono essere prorogate per un massimo di dodici
mesi su proposta della Direzione Nazionale. La proroga deve
essere ratificata dall'Assemblea Nazionale.

Gli organi di controllo e di revisione legale, qualora3.
nominati, durano in carica tre esercizi e scadono con
l'approvazione del bilancio consuntivo relativo al terzo
esercizio di durata della loro carica.
4. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni
anno.
Art. 21 - Rimborsi

Le attività connesse alla carica sociale ricoperta –1.
sia a livello nazionale che di sezione – e le attività
sociali con delega specifica, sono svolte a titolo gratuito.

I Soci impegnati in attività connesse alla carica2.
sociale o alle attività sociali con delega specifica hanno
diritto al rimborso delle spese correnti preventivamente
autorizzate.
Il Consiglio di Presidenza ha facoltà di definire eventuali
rimborsi forfettari, per le attività di interesse generale,
le attività di carattere culturale, di ricerca scientifica e
divulgazione, oppure anche per le attività diverse
secondarie e strumentali, comunque svolte dai soci in nome e
per conto dell’Associazione, senza che tali rimborsi si



configurino come compensi di natura professionale.
Il tutto nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 8 del
Codice del Terzo settore.
Art. 22 - Variazioni allo Statuto

Ogni proposta di variazione, emendamento o aggiunta1.
allo Statuto dovrà essere motivata e non in contrasto con le
finalità dell'Associazione e potrà essere presa in esame se
presentata dal Consiglio di Presidenza oppure da almeno un
decimo dei Soci. Se avanzata da parte dei Soci, la proposta
dovrà essere presentata al Consiglio di Presidenza con
formale richiesta inviata al Presidente dell'Associazione
tramite sistemi di comunicazione certificati.

Le modifiche allo Statuto devono essere approvate2.
dall'assemblea straordinaria a maggioranza dei voti dei Soci
presenti e rappresentati. Le proposte non accolte non
potranno essere ripresentate prima di un anno dalla
votazione.
Art. 23 - Regolamento

Il Regolamento è  il documento che ordina le modalità1.
di funzionamento e le procedure che riguardano la vita
dell'Associazione.

Il Regolamento viene approvato dall'Assemblea2.
Generale.

Per quanto riguarda l'attuazione del presente Statuto3.
si fa riferimento al Regolamento.
Art. 24 - Scioglimento della Associazione

L'Associazione potrà essere sciolta soltanto in sede1.
di Assemblea Straordinaria, previo inserimento
dell'argomento nell'ordine del giorno della riunione.

Lo scioglimento dell'Associazione può avvenire2.
soltanto su decisione favorevole dei tre quarti dei Soci.

In caso di scioglimento, per qualunque causa,3.
l'Associazione ha l'obbligo di devolvere il suo patrimonio,
previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45,
comma 1, del D.Lgs. 117/2017, ad altra associazione ente del
terzo settore con finalità analoghe, secondo quanto deciso
dall'assemblea generale e salvo diversa destinazione imposta
dalla legge.
Art. 25 - Clausola Compromissoria

Qualunque controversia sorta come conseguenza1.
dell'esecuzione o interpretazione del presente Statuto e che
possa formare oggetto di compromesso sarà rimessa al
giudizio di un arbitro, amichevole compositore, il quale
giudicherà secondo equità e senza formalità di procedura
dando luogo ad un arbitrato irrituale.

L'arbitro sarà scelto di comune accordo dalle parti2.
contendenti. In mancanza di accordo, alla nomina
dell'arbitro sarà provveduto dal Presidente del Consiglio
Notarile territorialmente competente in riferimento alla
sede ufficiale dell'Associazione.



Art. 26 - Rinvio alle norme di legge
Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le
disposizioni di legge vigenti in materia di enti del terzo
settore di cui al D.Lgs. 117/2017 e le norme del codice
civile in quanto compatibili.
Firmato Andrea Cassone
Firmato Luigi Zanichelli notaio


